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BIITISTA BETTimAÌSALE 
Questa settimana spira un'aura di pace da ogni lido, e 

generalmente si traggono augurii della conservazione di essa 
dall' andarsi poco a poco sciogliendo le varie difficoltà euro­
pee, dai viaggi e convegni di pi'incipi clie si succedono senza 
interruzione, dalle amnistie e dalie transazioni che si odono 
proclamare, dalie incamminale impreso, e soprattutto dalle 
condizioni finanziarie degli Stali diversi, ai quali i grossi 
eserciti permanenti vanno consumando tutte quelle straordi­
narie ricchezze cui la moderna industria produce, costringen­
doli inoltre ad impegnare l'avvenire, mangiandone in antici­
pazione i frutti. La pace però, alla di cui durata è ora opi­
nione quasi generalmente dilTusa si debba credere, è una pace 
armata, la'quale non permise sinora di fare le desiderate ri­
duzioni in grande degli eserciti. In Francia p. e. si adottò 
un largo sistema di licenze tomporarie dei soldati ; ma ad 
onta di ciò le coscrizioni sono numerose, ed anzi maggiori 
che nel piede ordinario. Si vuole introdurre un cangiamento 
di sistema, stabilendo una forte riserva e non lenendo i sol­
dati lungo tempo al servigio, se non in casi eccezionali : ciò 
che deve essere cerio consigliato dalla quislione economica. 
Ma frattanto si continua a mantenere non solo amplissimi i 
quadri dell' esercito, ma anche un numero grande di soldati 
al scrvig.io. Poi e' è la guerra della Gabilia, nella quale sem­
bra il governo francese voglia tenere di continuo esercitale 
le sue truppe, seguendo il sistema usato con grande avvan­
taggio dal 1850 in poi. Già si annunziano attacchi e villorie 
contro i mojjtanari africani tuttora restii ad assaporare i 
frulli della francese civiltà, cui si va sempre diceiulo dover 
maturare saporitissimi nell'Algeria. Lo sviluppo nelle forze 
di mare in Francia continua, sia colla costruzione di nuovi 
legni da guerra, o con preparativi per altri tempi, sia colla 
riduzione dei legni a vela a legni ad elice, sia coli' attuare una 
grandiosa navigazione a vapore transatlantica, la quale po­
trebbe ad Una data eccasione, come se ne vide i| caso pra­
tico nelle ultime lotte, servire a scopi di guerra. 

Una tale posizione della Francia, la quale non lascia 
ben chiaro intendere dove miri colla sua polilita esterna, 
quali alleanze cerchi e preferisca, quai disegni covi in un 
avvenire più o meno lontano, e quell'altitudine di supremo 
regolatore delle sorti del mondo cui l'attuale imperante òon 
abilità e destrezza non dubbie ama di assumersi, non lascia­
no i vicini pienamente fiduciosi circa alle intenzioni sue, e 
tengonli all' erta e nella necessità di rimanere agguerriti, 
C è di più una certa rispl̂ nhczza a proseguire qualche pro­
prio disegno in Levìjnte, sia in Egitto, sia al Montenegro, 
sia a Costantinopoli, sia ai Principati Danubiani ; ed in nube 
una minaccia d'un'alleanza franco-russa, un certo favore lascia­
to di quando in quando apparire a prò di alcune nazionalità o-
rientali, una posizione forte nel centro della penisola italica e 
del mondo cattolico, una tendenza si a tenersi in buone con 
tutti, ma a largheggiare di amicizie per ricevere e per ag­
grandire di esse. 

Tutto ciò fa si, che quanlunqne il capo del governo 
inglese non cessi di far sentire ndl ParlanuMilo parole lusin­
ghiere circa air allealo olire ulla Manica, alla sua lealtà, al 

suo spinto di equità ed al suo amore della pace, non dis­
simuli, che la potenza militare della Francia s' è negli ulti­
mi anni accresciuta di molto, che l'Inghilterra, col cangiato 
sistema navale, col perfezionali mezzi ài guerra, non è più 
nò onnipossente sul mare, né sicura da uno sbarco in terra, 
ed in casa sua. Quindi anch'essa deve entrare qualche passo 
innanzi verso il sistema militare del Continente, e guernire 
le coste con fortificazioni e con squadriglie apposite, e man­
tenere sopra un piede formidabile il suo armamento marii-
timo ; ad onta del sapiente spirito di economia del Popolo 
inglese, che sa risparmiare durante la pace le risorse na-
zionali, sicuro di trovarle nel caso d'una necessità di guer­
ra, e pronto a qualunque sacrifìcio quando si tratti del bene 
del paese. Poi e' è la guerra colla Cina, dove si dovrà forse 
proseguire mollo innanzi, ad onta che Palmerston mostri ora 
tendenze pacifiche colà, l'orse non vedendo riuscire a qualche 
positivo risultalo le trattative colla Francia e cogli Stali-U-
niti, per un'azione consociata. Ognuna di queste potenze 
mira ad intervenire con forze navali, ma a quanto sembra 
ciascuna per sé, non volendo fare gli affari dell'Inghilterra, 
cui s' apprestano a sorvegliare, meglio che ad ajutare. E cosi 
dicasi della Russia, la quale tratta all'amichevole colf impe­
ratore del celeste Impero, a cui manda nuove ambasciate, 
e forse gli lascia sperare ajuli che gli costeranno cari, e 
tiensi certo pronta ad approfittare delle circostanze, tanto 
colle sue armi da parte di terra, e nei fiumi interni, quanto 
col suo naviglio da parte di mare. La Cina frattanto, culle 
sue guerre interne fra i varii pretendenti, che si oslegjviano 
posseulemenle senza vincersi mai e mettono sottosopra tuUe 
le Provincie, guerre che si complicano coi nuovi eiementi 
delle esterne influenze ed ostilità, e col contrasto di queste 
influenze delle grandi Nazioni, le quah con una certa titubanza 
per la grandezza del compito che tocca a chi pone mano a scas­
sinare il secolare edifizio dell' estremo Oriente, ma pure gui­
dale da un istinto per cosi dire fatale si apprestano ad im­
prendervi una gara feconda di nuovi ed importantis.simi latti; 
la Cina, quasi del tulio inconscia dei destini che l' attendono, 
va incontro a straordinarie innovazioni, forse non credute 
possibih anni dietro nel paese dell'immutabilità. Non più 
chiuse sono le sue spiaggie ai barbari, i quali ove penetrano 
coi commerci, ove colla viva forza: ed i suoi figli medesimi 
cercano le stranie contrade; e le Indie, e le isole delf Arci­
pelago indiano, e l'Australia, e le Antille, e la California li 
veggono comparire in legioni di operai emigranti. Di qui un 
mescolarsi di genti d'ogni razza ed origine su lutti i punti 
del globo, che pare all' attonito osservatore una profezia della 
futura unificazione del genere umano, e che a tutti mostra 
quale allargamento abbia preso la quislione orientale, invece 
che essere sciolta colla guerra in campo chiuso della Crimea. 

Tornando all' Inghilterra, oltre questo affare della Cina, 
che può ingrossarsi, essa vede sempre qualche difficoltà ri­
nascere in America. Ad onta che cogH Slati-Unili usi d'un'e-
strema condiscendenza, nò l'interesse, nò l'onor suo le per­
mettono sempre di cedere in tulli i punii: e le quistioni ri­
nascono ad ogni qual tratto, ed altre minacciano di nascere. 
Non è ancora finito l'affare dell'Honduras, e la padronanza 
che gli Slati-Unili mirano ad ottenere all'istmo di Panamti, 
e gli aftari del Messico, ove le discordie interno sempre ri-
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nascenti jfi: la <{aiétioné spagnùola pieparano T intervento dei 
vicini an|lo«sasgcini, e .la; quistìorìe della schiavitù che si com­
plica ogriì qual trattò con tìiinaccie su Cuba, e la chiara 
tendenza della Na/àone cugina oltre l'Atlantico di voler fare 
da^donna er,signora sul Continente americano, tengono l'In­
ghilterra j nella necessità- d'un ragguardevole armamento. 

I -La Rùssia^ sebbene si dica che,vuole adottare il sisle-
rria dello riserve, a'bbriìyiando, il servigio militare attivo, e 
diminuendo il numero dei soldati, entrerà lentamente certo 
in questa via. Essa trovasi nel medesimo slato di aspetta­
zione rispetto allo altre potenze. Poi ha la guerra del Cau­
caso, cui le importerebhe di condurre a termine, per avere 
libera l'azione in Asia. Nelle siic provihcie Iranscaucasee si 
adopera già a concentrare lutto in sue mani, togliendo ai 
prmcipi nativi.ogni avanzo di quell'indipendenza, cui un tempo 
•godevano sotto al suo prolettorato. * 

La Prussia e l'Aiistria, che Irovansi frammezzo alle altre 
'grandi potenze, gli Slati minori, come il PiomonLÓ, Napoli, 
il Belgio, là Spagna e gli altri, dipendono da queste mede­
sime condizioni generali, e lion disarmano. Se pace lia da 
essère, e pace vera, l)isognei'à piire che si adotti un altro 
sistema, onde atlennare lo, grandissime diflìcollà ccotiomichc 
a cai è giunta l'Europa collo spirigcrc gli eserciti perma­
nenti agli estrerai limiti. Converrà almeno grado grado ve-
.tìire generalmente al sistema delle riserve, abbreviando il 
servigio e rendendolo piultosto più generalo, in guisa che 
non si confischi inieràraehlo la vita degli uomini, sicché nói 
cafei di bisógno reale ci siano pronte delle forze sufficienti, 
senza per questo esaurirò le più vitali forze d'un paese"; 
converrà nel ten>'po medesimo adottare un sìsteniia di Opere 
produttive, alle ijuah 'possano partecipare inlte queste forzò, 
pagando all'avvenirti una parte di cjuelle ahtectpaziohi che 
glisi dumandano; converrà far si, che uh buono ordinamento 
Civile ed economico in ogni singolo Stato, un collégatùeiito 
d'interessi fra tutti i Popoli, preparalo dalla più ,larga pos­
sibile libertà di coniméi"cio, rendano meno nccessarii i grandi 
esèrciti permanenti, nieno' facile la guerra, a citi n'essiiria 
Nazione padróna di sé ha interesse.. Ma i pi'ogrossi delle 
buona idee sono leiiti, e più lenta.ancóra è l'attuazione delle 
medesime: ed il mondò va innanzi si, liia va. iriiiaiizi a furia 
di errori, i quah nella logica del progresfjO hanrio anch'essi 
iion piccola parte. Il pensièro dell' oggi è catena ai piedi 
del domani; ed il timore del domani è impedimijnto al bétie 
possibile oggi. Ma questo pare destino dell'umanità, la quale 
progredisce sempre si, ma passando sul corpo alle succedentisi 
generazioni. 

L'affare del Neùfchàlel si annunzia positivamente per 
terminato, e non mancano che le ralificazioni del trattato 
soscritto dai rappresentanti delie cinque grandi Potenze 
é della Svizzera. Co?i, dopò molte fatiche, là diplomazia è 
giunta a riparare, sebbene lardi, un grossolano, errore del 
1815, di fare di quel paese un Cantone della Confederazione 
repubblicana svizzera e nel tempo slesso un feudo della co­
rona prussiana. Tali incompatibilità non si viddero che ne­
gli effetti, e questi per poco non ' furono una guerra, che po­
teva accendere un incendio in tutta Europa. La Svizzera frat­
tanto, quali sieno stali i suoi dispendii e le sue inquietudini, 
ebbe ad oùenere il vantaggio di trattare con tutta indipen­
denza, e scnxu il peso d' un protettorato europeo, e di ve­
dere indirettamente accettalo il nuovo ordinamento ch'essa 
s'ha dato, e che ha già la prova d'un decennio. Per esso 
vennero tolto molle interne disuguaglianze, e la Confcdcra-

nulla 
permise a 

togliere zione ebbe un principio di unità, che senza 
all'indipendènza dei Cantoni nelle cose locali, 
lei di agire come un corpo solo in tulle le quistioni di 
politica esterna, e di progresso civile ed economico in­
terno.! Essa progredisco già por bene con tale 'sistema nei 
telegrafi, nelle strade ferrale, nell' istruzione pubblica e nel-
r estendere i suoi rapporti commerciah coli'estero. Le sue 
costituzioni cantonah, ad onta di qualche rinascenle disparere, 
di qualche o religiosa, o politica, o personale antipatia, si 
vengono stabilendo ed appurando: le passioni, tuttora vivis-

sir^e alcuni àripi. addietro, «i vanno càlhiahdd, massime dopo 
eàéersi trovali tutti uiiiti alla difesa del proprio paese, di 
qualunque .lingua, e di qualunque professione, religiosa e po­
litica; le idee, gl'interessi si vengono poco a poco armoniz­
zando, e lo Svizzero si onorai del, ?u,o ..nom^, ,p ,̂rqhè ,lp sa 
ris[ieltato, della sua intelligente operosità, perchè lo, rende 
prospero,, a malgrado della natura che fece per lui luoghi piut­
tosto mirabili per fortezza e ^Hellezza, ,,che pe.i" ferlili^^ Ei 
sarà poi oltremodo lieto di dovere il nuovo stato a sé stesso, 
ed alla forza di sua volontà. 

Più difficile impresa troverà la diplomazia,nei Principati 
Danubiani. Checché ne pensino le singole Potenze sùll u-
nione di essi e sulle allre quistioni d'interno ordinamento, 
è certo che colà si lavora in doppio senso. Le manifesta­
zioni per i' unione si vanno moltiplicando, mentre i rappre­
sentanti della Porla fanno di lutto, ed adoperamio Ogni mezzo, 
per impedirle. Ne nascono accuse e recriminazioni recipro­
che. Gli uni s'appellano al principe Tayllerànd, al governo 
francese, che li ascolla e slampa nel Mohiteur i loro reclami, 
e li fa valere rtiodianie il suo ambasciatore presso la Por­
ta ; gli ailri presentano a questa l'Ordine còfne riiinàcciiilo, 
almeno l'ordine al loro modo, fanno inlravvedere sospensio­
ni; interventi armati, se le manifestazioni della slampa, dei 
clubs, delle petizioni cplletlive continuano. I reclamanti, fra 
cui sono anche i profughi del 1848, intendono di far valcro 
pieno il diritto, concesso ai Principati solennemente dall' Eu­
ropa, di consultare sulla propria sorte : ma appunto sul modo 
di esercitare questo diritto nascono le difficoltà e crescono 
ogni di più, fra popolazioni, le quah appoggiandosi ai vecchi 
Irallali colla Porta pretendono, meno il tributo dovuto a que­
sta e r allo dominio, ad lina quasi indipendenza, e fra la 
Turchia, la quale stiniava di poter far valere, dopo la pace, 
il sistema unilario su tutti i suoi dominii, e la diretta dipen­
denza dei Popoli, óltre a pretese cosi diverse, ci sono poi 
di mezzo trattali, ci sono irttluenze contrarie. 

Mentre la Russia fa Sa quietona, ma non pensa aJ 
abbandonare nessuna delle sue idee, nàenlre l' Austria cerca 
di far valere i suoi diritli di vicino ed i suoi priucìpii con­
servativi, r Inghillerra cerca d' impadronirsi di lutte le 
molle economiche dell'impero Turco, e la Francia di eser­
citare un protettorato sulle diverse Nazioni «vistiaiie che 
Irovansi sul suolo di esso. I suoi rappresentanti s' occupano 
di far sentire alla razza rumena danubiana, che la Francia 
s'interessa ad essa e procura di allaccarla alla civiltà latina 
rappresentata da lei. Pare, che il principe Danilo non sia 
tornato al Montenegro senza qualche promessa ; ed a Get-
tinje bazzicano presenlemcnte consoli francesi ed inglesi, che 
vicendevolmente si guardano, mentre 1' Austria e la Porla 
otlomana vegliano ai confini. Pare evidente, che Danilo la­
vori per r ampliamento del suo territorio, pronto a ricono­
scere una nominale sovranità della Porta. Il comparire qua 
e colà dei rappresentanti francesi fa si che, com'era preve­
duto, le popolazioni suddite alla Porla, invochino il prolel-
torato delle potenze che promisero un buono trattamento e 
l'equità civile ai cristiani. Siccome i lagni sono frequenti, 
siccome il tanzìmat ed ogni altra riforma riesci a quel fine 
che si prevedeva, e veggonsi le promesse da per lutto, i falli 
in nessun luogo, cominciano gli appelli. Si dice p. e. che 
partivano ultimamenlediitlla Bosnia molte petizioni per l'impe­
ratore Napoleone, che non sarà poco lusingato dall'idea di 
essere chiamalo anche ivi ad esercitare il suo protettorato. Lagni 
simili si facevano in Bulgaria e cosi in altre partire non si 
tacerà certo, fino a tanto che rimanga aperto il protocollo 
dei gravami, che resta aperto per il fatto, sino a tanto al­
meno che la quistione dei Principali non sia terminata. In 
Turchia frattanto, dove tanto si parlò di banche e di stra­
de, si è sempre al principio, della cosa, a tal che un uomo 
di Stalo del paese si divertì a fare epigrammi sopra questa 
sua inettezza fil n'y aura ni banquc, ni routo,mais banque-
route) : cattivo segno, quando' si comincia a ridere dei pro-
prii difetti, senza avere la forza di emendarli! 

La Camera legislativa francese venne congedala, iiun. 
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senza clic alcuni de' suoi membri si lagnassero, perchè la- | 
sciala por mesi iti ozio le furono assoggeltali affrellatamente 
(lui progi'tii di legge importanti, solo alla fine, sicché la di­
scussione rjesciva impossibile. Prima, di separarsi essa approvò; 
la nUjOva legge sulla Banca. In ultimo ci fu qualclic mag­
giore indipendenza d'opinioni : segno che le elezioni si appros­
simano. Le elezioni del nuovo corpo legislativo si faranno al 21 
cQrr.ì giornali legittimisti e fusionisti si pronunciarono con­
trarli air intervento degli elotlori del loro partilo : ma que­
sti) risoluzione di non far uso del proprio diritto, almeno 
nella parte concessa, viene biasimala dagli orleanisti e dai 
repubblicani che intendono di votare. 

Si crede, che mólti degli stessi legittimisti di provincia 
accorreranno, a dare il loro voto, per non perdere l' influen­
za locale che esercitano. Sembra, che i repubblicani mo­
derati sieno per mettere innanzi qualche candidato del colore 
di Cavaigtiac. Corre voce, che Tbiers, invitato ad accettare 
una candidatura, l'abbia rifiutata coti mi epigramma, dicendo 
che non voleva correre pericolo di andare uti' altra volta 
alla prigione di Jilazas, come al tempo dell' Assemblea na­
zionale. Forse 1' epigramma gli venne attribuito dall' opinione 
pubblica. In generale si crede, che il governo arriverà a 
far eleggere quasi tulli i suoi candidali : al che ci mette 
molta importanza ed ogni studio. 

Il telegrafo porla una voce, che si abbia attentalo alla 
vita dell'impei'atore Napoleone, che ne usci incolume. 

I r Parlamento inglese procede nella sua discussione di 
riforme parziali, senza molto rumore. Nella Camera dei Lordi 
trova grande intoppo |a legge sul divorzio e forse lo troverà 
anche l'ammissione degl'Israeliti alla Camera dei Comuni, 
dietro la proposta nuova formula, di giuramento. Comincia iri 
generale ad acquistare favore in Inghilterra il progetto del 
canale di Suez. 

La discussione dell' indirizzo alla regina nel Senato spa-
gnuolo diede sfogo a tulli gli un)ori, e fece vedere che la 
Spagna ha di troppo soprattutto alcune dozzine di gene­
rali, che mescolati in tulle le vicende del paese, in tutti i 
pronunciamenti, in tulli i colpi di Slato, in tutte le congiure, 
in tulli i governi, hanno torto sempre quando allri li accusa, 
hanno sempre riigione quando accusano gli altri, Narvaez 
destreggia con parole di conciliazione, verso quelli, a cui 
forse lo legavano segrete anteriori inlclligcnze ; ma Calonge 
grida forte contro 0 ' Donnell e gli altri generali insorti di 
Vilcavaro, Pidal contro i progressisti. 0 ' Donm-ll, San Miguel, 
Concila rcchiHiano, Serrano ed allri si metluno come con­
ciliatori. Si fa una pace più apparente che reale : e msla 
evidenle, che ogni parlilo, ogni persona, col maggiore inte­
resse a dimenticare e far dimeulicarc il passalo, si trova' le­
galo a questo e non è sicuro delle sue amicizie per l'avve­
nire. La sete di potere, le ambizioni, i riseiiliuieuli, le dif­
fidenze tengono il paese sempre incerto, il governo nejriai-
pot.eiiza. Manca al potere uria intelligenza superiore, una ri­
putazione illibata, una individiiaiilà rispellala: e ciò noti la­
scia presagire un termine alle dissensioni, ad onta cii^ il 
paese se ne mostri sazio e stanco, e desideroso soprattutto 
di ren^olare 1,'amministrazione e di aprire le lonli delle na­
zionale prosperila. Le iliegalilà dei ministeri precèdenti, fra 
i quali Narvaez ebbe la franchezza di iioiuinare il suo, die­
dero luogo al soljevamerilo del 1854, queslo alla reazione del 
1856: e ad onla della convocazione delle Cortes, perche ci 
sono seippre viricilori e vinti, si, dura fatica a formare un 
partilo del governò, che non minacci dissoluzione, come il 
governo stesso, il domani. 

Nel Parlumento belgico si mariileslarpiio da ultimo forti 
dissensi nella discussione del nuovo orilinamentó della bene-
fiCLUza: e la cosa . terminò con manifestazióni pubbliche, a 
jfjqlivo delle" riy,'dilà fra i parliti delli liberale e clericale. 
Sembra, che il progetto di legge sia stato rilii'alo dal governo. 
1,1 Parlfimenlo sâ rop die la passala lilla legg^ per' V altranca-
meuto da ogni limile sull'interesse del danaro; cosa che si 
(li.cute prescnlemenle aiicbe iu Austria ed in Prussia. 

Continuano i vipggi''diprincii)i. Quello d̂ el Pontefice a 

Bologna dà luogo a visite dei principi, o dei, rappresentanlì 
degli Slati vicini. Le LL. MJtì. ÌI. RIjl. vennero fcljir^flte 
nel loro viaggio a Debreczin e Szoinpck dall' annupziq lui-
luoso della morte dell' arciducjiessa Sofia lp,r,o figlia, .per cui 
si ritirano a Laxenburg. *| , 

Strade ferrate — ]llavIg:axione a vaip'òrei 

Vienna, 22 maggio. 

Eccoci di nuovo a Vienna. Siecon(ie vi dicevo nell',ultima 
mia dell'importanza dei paesi danubiani e dell'ulihlà anche 
per i nostri di conoscerli, vi soggiungerò ora essere sempre 
più facile il farlo adesso, daccuè le strade ferrate procedono 
a gran passi. Esse le si costruiranno tarilo piìi prontamente, 
in quanto verranno a tenervi quasi il luogo delle cotpuni, 
che vi sono pessime, e come direbbe un vostro ingegiiere 
che percorse queste regioni, se non allo stalo' adamitico, 
allo sialo almeno almeno noelico. Poco degno della grandezza 
e deija civiltà di Pesi medesima si è, che dallato ai lussu­
reggianti palagi troviusi spesso strade, che noi- sono strade, 
ma fogne, e che da Buda vecchia p. e. scorrano alìp scó-
pcrlo, invece che in appositi sotterranei canaletti, Ije immon­
dizie delle case. Ma laddove regnava il feudalismo nócp'^tiìare 
idée s'aveva su ciò che costituisce il Comutie, là comii'ne 
cooperazione, le spese fatte per oggetti di pubblica ulililàl, 
contribuenti lutti. Il principio feudale è principio di^goii^ino, 
di conservazione, non di progresso e di pubblico |)«n.e. 
Quando il nobilissimo Scczeny si adoperava per vincere cól-
l'educazione de' suoi "compatriolti, i quali figuravàiió iion 
male fra i Popoli più inciviliti, ed aveano, come banwq sem­
pre, uwo spirilo cavalleresco ed eroico che li distingue, ma 
non sapevano spogliarsi cosi presto dei costumi fépdj:||i. di 
un' altra età ; quando dico cercava il degno uomo di viijcero 
ed espugiiere aa essi quell'avanzo di antiche età, e|i})c a 
durare una lotta da Ercole, ed appena una geuerazipne dopo 
si videro i buoni effettui de' suoi sforzi. La navigaziope a 
vapore del Danubio, strada regale dell'Ungheria, diedra'gi­
ganteggia, in mano della Società che n' ebbe fi|io legiè il 
privilegio, ebbe a nutrirla ne' suoi primordii con wcrfàìhiii 
sforzi d'amor pallio. Quello slesso grandioso ponte a cilene 
di ferro che ora fa di Pesi e di Buda iiiia città soja, e'su 
cui à migliuja ogni ora passano i pedoni ed i cavalli, pagando 
un pediiggiÓ alla Compagnia che lo fece costruire a su,e spese^ 
quel ponte che forma la principale bellezza della fiorenle'città 
ed uno de' suoi vanti, trovò iiiólle dillìcollà a sorger^, per­
chè il pedaggio avrebbe dovuto eguagliare tulle l,e cbssi, 
anclie q'uelja che godeva l'ingiusto privilegio dell'esenzione 
dair imposta. La costruzione di quei ponte non fu i,lunqu« 
siillanlo un trionfo dell' arto, ma anche una vittoria dai, tiravi 
patriolli Unglieresi óllenula sopra i proprii pregiudizii tji ca­
sta, un grande passo verso una maggiore civiltà, preijpnzip 
(lì allri che immediatamente e pronjamenlo si succèssero. 

Ora il vantaggio che portano le agevolale comunicazioni 
al paese viene ad essere generalmenle riconosciuto; e Ip 
prova il valore assai diverso che hanno le terre, secondp 
che sono collocate, o no, presso agli sbocchi atti a facilitare 
il trasporto dei loro prodotti. Durante l» guerra orientale, ó 
dopo, r Ungheria, liberata ora anche dalla barriera doganale 
che disutilmente la disuniva dai paesi vicini, fece di bei guij-
dàgni colla vendita sollecita eil a buonissimi prezzi di i;ul|i 
i suoi prodotti. Bovini, majali, granaglie, vini, lutto ebbe spaccio 
ad aiti prezzi; e la cucagna per essa continua, e colle s.ij-adje 
feiralp continuerà e s'accrescerà sempre più, se niag^iori 
capitiili di denaro, di popolazione e d* indjUslria ycrra,n.np a fe-
còndàro il suolo Maliualmenle fcrl,ile, !' 

Ilanimenip d' aver scritto in up giprn,â l,e di compiercip 
di Trieste "(e saranno da sedici'a tliecìaselte'annilji, cioè un 
secolo per i tempi presenti] alcuni arlicòli sufìestrafìc fer­
rate ;leir Ungheria, in proposilo d' un primo progetto ^1 ijina 
strada ferrala, opera dell'ingegnere, generale co, Saiifcruio, 
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eseguita ifi'6̂  òoiiiniissiQnc dell' ora Ministro delle finanze a 
Vienna baróne- de Bruclt, Le strade ferrate, che aveano co­
minciato ad essere in qiie'tempi impresa di speculatori, i quali j 
per loro prò cercavano di costruirle fra paesi popolalissimi, 
seguendo una in^orabilc linea retta, che non teneva nessun 
conto degl'interessi esistenti; le strade ferrato non s'inten­
devano ancora per quello che doveano divenire, una sostitu­
zione delle strade comuni principali, ed anzi, come io dissi 
allora, un compenso per quelle che in certi paesi non esi­
stevano ancora. Provava, che se nel Lombardo-Veneto, se 
nella Germania le strade ferrate avrebbero avuto da congiun­
gere fra di loro città popolatissime da gente incivilita e vi­
cine, nell'America aveano già e uell'Ungheria doveano to­
sto, e più tardi nella Russia (ed il pronostico non falli] at­
traversare anche le regioni, o quasi deserte, od almeno poco 
popolale, e quasi affatto incolle, ma (ertili, da cui si avrebbe 
potuto ritrarre grande profitto, quando le comunicitzioni esi­
stessero. E quello che si fa ora. Le strade ferrate, che al­
trove servono principalmente al movimento della popolazione 
fitta ed industre e traggono da questa la maggior parte della 
loro rendita, in Ungheria, e negli altri, paesi di simili con­
dizioni, doVeano servire a trar prolltto dall'industria del suolo, 
ai trasporti de' suoi prodotti, a mettere in comunicazione 
vantaggiosa i paesi agricoli cogli industriali. Perdonale 
òlla compiacenza d'autore d'aver voluto ricordare qui una 
predizione che s'è avverata, e che per molli pareva allora 
un paradòsso; come pare a non pochi ancora un paradosso 
r idea di costruire delle strade ferrate puramente agricole, 
per il sol» trasporto dei prodotti voluminosi e di poco valore 
dell' agricoltura e dell' !naùslrie affini. Ma laddove le grandi 
linee delle strade ferrate sono compiute da parecchi anni e 
non rimangono ancora un desiderio inadempiuto, come per 
noi, Tantali della civiltà, le strade ferrate secondarie dira-
mantisi dalle grandi linee, come tante costole dalla colonna 
vertebrale, per le campagne le più fertili, per i luoghi più 
abbondanti di certi prodotti naturali, cominciano ad entrare 
in mente ai più avveduti; ed anzi in qualche luogo si pensa 
a passare dall'idea al fatto, come accadrà anche presso di 
noi. costruite che sieno una volta le linee principali. Frat­
tanto conviene alla slampa di popolarizzare le idee, che pre­
parano le opere future creando i desiderii, e dimostrandoli 
ragionevoli: dalia quale non disconlinuala successione di idee, 
di desiderii e di opere si costituisce il progresso dell' uma­
nità e quella qualunque felicità di cui possa godere 1' uomo 
quaggiù. 

Le strade ferrate, cui chiameremo agricole, non sareb­
bero del resto che un ritorno alla primissima ed antichissima 
loro origine. Probabilmente assai prima di Noè si usava far 
correre i pesi sopra guide, o di ferro o di legno; e le grandi 
moli di Babilonia, di Ninive, dell' Egitto certo furono di tal 
njaniera trasportale. Le strade di l'erro, co» carri condotti, 
0 spinti da uomini e da cavalli, sono un' anticaglia nelle mi­
niere. E la prima strada ferrata alquanto lunga con cavalli, 
costrutta sul Continente europeo, fu appunto per una miniera 
dell'Austria supcriore; strada che esiste tuttavia e sulla quale 
credo si abbia poscia 'introdotto il vapore. Supponete ora 
costrutto il grande asse della nostra strada ferrala, che con­
giunga finalmente Genova e Torino con Milano, Verona, Ve­
nezia, Udine e Trieste. Questa linea potrà servire di base 
a tanti piccoli rami secondarii, costruiti colla massima e-
conomia possibile, che mettano alla linea principale, come 
•tanti canaletti ad un fiume maestro navigabile. ì rami supe­
riori, che discendono dalla regione colliva e montana, più 
popolata, più industriosa, più disposta a muoversi, porteranno 
verso la linea maestra e verso i rami inferiori molte persone, 
porteranno materiali da fabbrica, prodotti di molle piccole 
industrie, riportando sopra generi di consumo, teglia di gelso 
coltivato al piano, materia prima por !c industrie suddette; 
i rami inferiori, attraversando un suolo sempre più fertilizzato 
mediante prosciugamenti, bonificazioni ed irrigazioni, e pro­
duttivo di copiosi generi agricoli di consumo, porteranno alla 
linea maestra ed ai rami superiori tulle queste materie, a-

gevolando gli scàmbii sopra territorii, vicini, ma di svariatis-
sime qualità/ 

Tenete adunque per certo, che la strada comune sarà 
in pochi anni sostituita dalla strada ferrata' agricola. Proba­
bilmente si agirà cosi. Parassi un doppio viario, l'uno per 
i carichi discendenti, 1'altro per i carchi ascendenti. Si eco­
nomizzerà di mollo la spesa di coslruzione, giacché non si 
Iralterà di sopportare pesi enormissiriii, non di risparmiare 
certe curve e pendenze' con lavori costosissimi. Si adopererà 
la forza dei cavalli, chó agiranno come quelli che tirano 
r alzana delle barche sui fiumi. Cam, carrette, carrozze, ed 
ogni genere di privali veicoli, i quali slicno nella misura 
delle rotaje, polr!\nno entrare su queste, pagando una tassa 
proporzionale. Quelli che discendono non s'incontreranno 
con quelli che ascendono; cosicché il movimento potrà essere 
continuo, almeno di giorno, senza pericoli, e la strada potrà 
essere usata dai privali come qualunque altra delle comuni. 
Le feste si faranno partire convogli speciali di persone, per 
le gite campcslri, le quali serviranno cosi ad unificare le po­
polazioni delle citlà con quelle delle campagne, cosa a cui 
deve tendere la progrediente civiltà, ed in parlicolar modo 
nei nostri paesi. Durante la notte le strade saranno riservate 
alle spedizioni di prodotti per conto o per cura delle ammi­
nistrazioni delle strade, bastando il giorno jìcr 1' uso di tutti. 
Cosi verrà a combinarsi un doppio vantaggio. Siccome poi 
le grandi linee di strade ferrate, come abbiamo veduto, hanno 
per effetto di concentrare la popolazione ed il grande com­
mercio nei centri principali, cosi lo industrie, costrette ad 
emigrare per i luoghi dove la forza motrice, la mano d'o-
pera, l'alloggio ed il vitto degli operai souo a molto mighor 
prezzo, saranno riioltissiino'giovale da questi rami secondarli, 
che porteranno vita e movimento, laddove sarebbe altrimenti 
solitudine e morto. 

A tutto ciò ci vorrà il suo tempo: ma non sarà mollo 
lontano, purché si ahbia cura di far si, che tutto questo non 
diventi monopolio delle grandi Società giuocatrici d'azioni, 
che sciupano le forze vitali de! paese neil' egoistico loro in­
teresse. Materia questa di lunghi e particolari discorsi, e che 
ci dilungherebbe di troppo dal soggetto, ad onta della vaga­
bonda natura delle nostre considerazioni. 

Per tornare un poco dappresso al punto donde sono 
partilo, vi ripeterò essermi compiaciuto di trovare dovunque 
valenti Italiani (e fra questi non pochi del B"'riuli) che sanno 
mostrare l'intelligente loro operosità anche in questi paesi, 
e smentire splendidamente il bugiardo asserto della nostra 
infingardaggine. D'ingegneri e capimaslri italiani formicola 
non solo 1' Ungheria ; ma essi si trovano già nella Serbia e 
negli altri Principati Danubiani. Ci sarà lecito compiacerci 
di questo, come pure di vedere quali nomi figurino tra i 
primi a Vienna, quando si tratta di opera d'ingegno. 1 Fran-
cesconi, i Ghega, i Pascili, i Negrelli a quale Naiione ap­
partengono? E quesli valentissimi uomini non ne trovereb­
bero tanti altri, anche nelle nostre città di provincia, atti a 
gareggiare con essi negli alti ufììcii a cui vennero assunti? 
Dio voglia, che questo tesoro d'ingegno, di studio e d'opera 
venga sempre utilizzato a prò del nostro slesso paese, e che 
noi siamo i primi ad onorare ed a compensare que' valenti 
che bene spesso sOno più apprezzati ed hanno più campo 
di mostrarsi fuori di casa ! E dal generale discendendo al 
particolare, non voglio tacervi la dolce compiacenza, e quasi 
orgogliosa, che provammo trovando a Pesi un bravo Friulano 
presiedere all'amministrazione ed alla direzione del più grande 
stabilimento industriale non solo di Pesi, ma di tutta la li­
nea del Danubio, e prendete pure mollo più in largo se vo­
lete, intendo dei cantieri e delle officine dell' arsenale della 
Società di navigazione a vapore del Danubio. Quesli è il ca­
pitano Luca Pellegrini nativo di Palma, uomo che dove l'alto 
incarico ora affidatogli alla sua inielligenza, alla sua bravu­
ra, del pari che alla sua onestà, e eh'è uno de' più rari 

' esempii dell'educazione di sé slesso, che si possa offrire. Co­
minciala la sua carriera in umile grado a bordo d' un basti­
mento, col suo ingegno, colla sua perseveranza, colla forza 
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della saa volontà, coir istruzione che seppe di continuo dare 
a sé stesso, si fece valente capitano, e dopo molte e varie 
vicende andò al servigio di questa Società, come tanti altri 
nostri capitani, e poscia fu assunto a dirigere lo stabilimen­
to, eh' ei conduce con senno e con destrezza. Ei seppe ap< 
propriarsi del pari le cognizioni della nautica, come quelle 
del buon amministratore, del tecnico, e parlare e scrivere le 
varie lingue occorrenti in questi paesi poliglotti, non dimen­
ticando la sua, e nemmeno il nativo dialetto, nò i suoi com-
palrioUi cui accolse con quella cordialità e con quella com­
piacenza ch'è propria delle persone gentili e colle. La ve­
race di lui benevolenza, partecipata e dimostrata verso di 
noi dalla gentile donna ungherese, cui egli uni a' suoi desti­
ni, mi spinse a chiedergli, senza tema di abusare, qualche 
servigio di cui potesse avere bisogno la nostra Associazione 
agraria in questi paesi, come p. e. di provvederci, occor­
rendo, magliuoli di viti sane, istruzioni sulla collivazione delie 
vigne al modo di qui, sementi ed altro, e soprattutto mezzi 
di acquistare nozioni positive sui paesi, ove fossero chiamati 
ad abitare dei nostri, onde tutelare i loro interessi colie ne­
cessarie previdenze. Ve lo confesso, che tanto con lui, come 
con altri, quaudo si trattava di bene pubblico piulloslo che 
di privalo interesse, non dubitammo di essere esigenli sino 
all'importunità: ma tanto il Pellegrini, come altri qui a Vien­
na, di cui vi dirò poscia, ci vciincro incontro con quella 
cordiale premura di chi gode nel fare piacere altrui. E poi 
dicono che l'uomo ò invincibilmente cattivo! 

Col nostro compalriotta finimmo la giornata laboriosa 
percorrendo il passeggio di Pesi che gareggia col Praler di 
Vienna, e che se in certe cose gli sta indietro, in altre lo 
vince, e cominciammo quella del ritorno visitando mattinieri 
l'arsenale della Società di navigazione a vapore. Dovrei dir-
vene qualcosa ; ma dopo questa rapida gita mi permetterete 
di essere stanco e di gellanni sul povero mio Iclto della 
splendida Landhaus. Cosi avrò tempo da compiere qualche 
lellura che ho appena inlravveduta nei giornali circa alla So­
cietà di navigazione a vapore del Danubio, che tenne testò 
il suo Qongresso, e di raccogliere qualche dato, che non sarà 
senza interesse per i vostri lettori, se non si stancano di se­
guirmi nella breve peregrinazione. Domani è giornata di gran 
lavoro. Prima della partenza non aspettatevi dunque mie 
lettere. Addio. 

P. V. 

Yienna, 24 Maggio 

Vi ho promesso qualche particolarità e qualche cifra 
circa allo stabilimento della Società di navigazione a vapore 
sul Danubio. Questa Società con quella del Lloyd a Trieste 
formano due piccole potenze nello Stato ed accolgono, en­
trambe comprese, una gran somma d'interessi, L'una e l'al­
tra ebbero lavori dal governo; se non che la marittima, il 
di cui campo d'azione trovasi principalrtionte nel Levanle, 
avendo a sopportare, una grande concorrenza da società e-
stere sovvenzionate dai rispettivi governi, ebbe bisogno pur 
essa d' una sovvenzione, come lo venne accordala, dietro 
certi obblighi relativi, di un milione di' fiorini all' anno, per 
uii decennio,^ la fluviatile invece godette finora d' un privile­
gio, che la francò da tale bisogno, ed ora cessando il privi-
legio per trattalo europeo, che rende libera la navigazione 
del Danubio, ha assicurazione dallo Stato d'un reddito del 
8 per 100 del capitale impiegalo. La marittima si lagna, 
che la carezza del combustibile e dei noli per riceverlo dal­
l' Inghilterra durante gli anni della guerra, e la incompipla 
riuscila della tentata navigazione del Po, ed altre cause ab­
biano influito a suo danno. Ora però sembra si vada rimet­
tendo. Fu una grande passività per essa, giacché ancora non 
Irulta, la costruzione dal suo grandioso arsenale in valle di 
Muggia: ma conta ora, che l'arsenale debba dare il suo 
frutto, sia facendole risparmiare molte spese, sia permetten­
dole di lavorare per altri. L'arsenale va compiendosi e cir-
eondaudosi di una specie di colonia di operai, che vengono 

a formare un sobborgo della città di Trieste. Hanno inten­
zione di adoperare nella costruzione di case a quest' uiso il 
fondo delle pensioni appartenente agl'impiegati dell'Istituto, 
sicché, colla carezza degli affitti, vi trovi Un impiego a buon 
frutto, e gli operai dell' arsenale si trovino cosi alla mano. Con 
questo, coir avere aumentali i mezzi ed estesa la propria 
navigazione, come dirò, con un contralto testé conchinso 
colla Società del cosi detto Credito mobUiare, contano di ri­
mettersi e di riguadagnare la primitiva prosperità. La Società 
fluviatile ebbe migliore fortuna durante gh ultimi anni. La 
guerra 1' ha piuttosto giovata, che non danneggiata ; giacche 
per essa si accrebbero infinitamente i suoi trasporti ed i 
suoi guadagni. Ad onta dell'aflrancamento della navigazione 
del Danubio, resa per i trattati libera a tutte le Nazioni, ad 
onta di qualche velleità di concorrenza, la Società danubiana 
ha poco di che temere in proposito : tanto si è messa sul 
piede di conquidere qualunque concorrente, che si mettesse 
con minore polso di lei a fondare un' impresa novella. Anzi 
uno de' suoi capi, nel resoconto d' una radunanza generale, 
fatto conoscere testò dai giornali di Vienna, asserì franca­
mente, die la Società non teme concorrenza ed è pronta a 
sfidarla. Essa dilfatti ha preso possesso sifl'attamcnte del gran­
de fiume e de' suo affluenti, come il Tibisco, la Sava, la 
Drava ed altri, che nessuno oserebbe contrastarle il primato. 
La salila del Danubio che fece il piroscafo francese Lyonnais, 
ebbe forse scopo pohtico, quasi diremò di prendere possesso 
del fiume e del principio di libera concorrenza, più che non di 
tentare un' impresa, la di cui mala riuscita non sarebbe dub­
bia. Fu insomma uno scandaglio senza conseguenza. Anche 
ora si vedono i rappresentanti francesi aflìicccndarsi assai nei 
Principati Danubiani, sia per acquistare una politica influenza, 
sia per lusingare l'amor proprio nazionale col loro protet­
torato. Diffìcile però sarà ad ossi un'ingerenza economica. 

Partendo da Vienna verso Pest, specialmente nel primp 
tratto fra Vienna o Presburgo, noi incontrammo a quasi 
ogni mezz' ora un vapore della Società con passeggieri, o 
rimurchiaiile delle barcazze da trasporto con merci e pro­
dotti d'ogni sorte, con animali ed altro. Difl'atti la Società 
possiede quasi un centinajo di vapori a ruote ed una ven­
tina di vapori ad elice, con forse più di cinquecento barche 
da trasporto, oltre delle barche a remi. La forza complessiva 
di tulli quei vapori, fra i quali ve ne sono di grandi e di 
piccoli, somma fra i 12,000 ed i 15,000 cavalli. Ma, come 
abbiamo veduto nell'arsenale, le costruzioni continuano; ed 
i nuovi rimurchialori, tanto ad elice che a ruote, hanno pro­
porzioni gigantesche ; e sono fatti in guisa da pescare poco, 
essendo la macchina adattata in gran parte sopraccoperta. 
Si vuole vincere con questo ogni difficoltà che si trovava 
tanto alle porte di ferro presso ad Orsova, quanto alla foce 
del Danubio e sui banchi che la serrano. In entrambi que­
sti siti si lavora adesso a rimuovere le difficoltà, ma l'ope­
ra bene incominciata sarà ciò non pertanto assai lenta. Riu­
scirà però, checché se ne abbia detto in contrario da taluno, 
che volea far credere quasi disperata l'impresa, considerando 
inoltre lo necessaria sospensione del lavoro durante i ghiacci 
invernali. Questa però di consueto non è maggiore di duo 
mesi ; e tale sospensione non toglie, che sia utilissima la 
navigazione dei laghi e dei gran fiumi dell'America setten­
trionale, che l'eco p. e. di Chicago negli ultimi anni il più 
grande mercato di grani del mondo, dal quale, mediante la 
navigazione direlt?i del fiume San Lorenzo, viene jiane alla 
stessa Inghilterra, alla Francia e ad aUri paesi d'Europa. 
Poi, quand' anche non si potesse superare la foce del Da­
nubio senza fatica e spesa, di quale immenso interesse non 
sarebbe la sola navigazione interna per il trasporlo dei pro­
dotti del paese, con barche e vapori da rimurchio, fino ai 
grandi centri di consumo ed a tutta la Germania industriale? 
Il movimento, che si la sino ad óra, basta ad alimentare la 
Società; ed esso non è che una frazione di quello che do­
vrà essere in oppresso. Diflàlli i sopraccitati rimurchiatori a 
vapore traggono dietro a sé oltre 400 gabarre da merci, 
della media portata di 5000 staja l'una; poi una trentina 



a vapore, i i^bbi'i l'errai, i magnani, i carpentieri, i Iblegnanii 
in genere, vi sono mod,elLi,slì, fonditori, battirame, lallonai, 
p.ìUori, cordiijiioli, lapppwiei:!, oltre al gran n.uniero de' ma­
nuali, capimaslrì, magazzinieri, contabili ecc. È insomma un 
paostì, che va sempre aumjentandp di popolazione, poiché (u 
Società vuol bastare per cosi dire a s,c slessa. Difl'atli si ve­
dono sii.rgore dovunqno nuove officine, od ampliarsi le auli­
che. Descrivere le. diverse operazioni che vi si tanno non mi 
coiiscnle né i! iciiino di cui posso disporre, nò lo spazio che 
accordale alle mii,' conispoDdenze; né l'orse i lettori ne cave­
rebbero un certo diletto. Vi soggiungerò solo, che tutto il ca­
pitale puss,ediiì.o lìiilla Società in haslimenli e barche, in 
miniere, in ediC.zii ed oClicinc colle loro macchine, in iab-
bricali ed altro delle 112 agenzie che ha sul Danubio da 
Passavia al maio, sul Tibisco, sulla Sava e sulla Oravo, è di 
circa 2,8,000,000 ili fij)rini. L'aziope della Società pare debba 
estendersi al maro, specialiiienle verso Odessa, per dove si 
costruisce ora uti bastimento a vapore. 

Noi ci siamo, ve lo ripeto, altamente compiaciuti, rlii» 
a dirigere il grandioso arsenale ci sia un nostro coinpalriifll;), 
e che tacendo oiioro a se slesso, onori anche il nostro paese. 
Vedemmo l'arsi prova anche d'una sua innovazione ne!l elice 
de' legni a vapore, che non si possono tuffare interanienlc 
in acqurt; della quale, riuscendo, vi farò menzione particolare 
altra volta. 

Giacché ho menzionato superiormente il Lloyd, giovi 
recare qualche altro dalo relativo anche a questo stabilimenlo. 
Esso conta ora non meno di G8 legni a vapore. I suoi va­
pori da Costantinopoli e da À.lessandria li vediamo ora assai 
sovente avvantaggiarsi di celerilà, nel portare le notizie dà 

_ 1^2 — 

di barche per mnJQ}i, ohe . nulrili dello ghiande dei, b.osqhi | im&. i Invoratori che costruiscqnQ le rpncchine, riuelli -che 
d.ell'Unghe»;ia e della Serbia (e ne ve,denj,mo bellissimi esein: j fabbricano. lecatdajéM fiabbri per la cQslruziotie dei IwUelli 
plari ali* es'posiziotie di Vienna) vengono ad epprpvvigiqnare 
Qon solo la; popo)qzi,on«i d̂ i, 0|uest,a capi,ta,le, a cui .piace siin-
golarmen.le î i)ngi,are, le sue Wiirpthél (p.iccple salsicette con 
cren) e la sua kai^erfleisefi, nja che raggi,unsei;o fino le 
rive del Baltico, quando l'impaziente ammiraglio Napier a-
guz%ava. indarno ì coltelli delle sî e ciurme e prppnrava ma-
tioria a' bizzarri discorsi da lui tenuti nei Tjjeefmyo dell' In-, 
ghillerra. Il sempre maggiore avvicinamento del sisi^rao do­
ganale austriaco con quello della Prussia e del Zollverein, 
avvicinamento che potrebbe terminare cpn una fusione, con-
sii^liata dalla politica ancora piìi che dair economia, e la cre­
scente coltivazione del suolo ungherese, darantio un impulso 
ancora maggiore a questo genere di prodotti e di trasporti. 
Il paese agricolo od il paese industriale sono falli per gio­
varsi a vicenda. Anche per questo adunque la Società del 
Danubio vede assicurato il suo avvenire. Essa fu abbastanza 
destre^ da assicurarsi il possesso di alcune miniere di carbon 
t'ossile, come ne possiede a Eiirfkirchen, e dalle q,ual.i, con 
unp strada ferrala pure di sua proprietà, si congiungo al 
Danubio per Mohaos, sulla riva destra di quel fiume. Per il 
solo trasporlo di questo carbone adopera una cinquantina di 
barche. Èssa Società consuma di questo carbone, che super­
ficialmente osservalo mi sembrò buono, non meno di 250 
milioni di funli all' anno, oltre 400.p klafler di legna per 
usi diversi, Nello stesse proporzioni sono gli altri consumi, 
corne p. e. di olio e sego, che somma circa 150,000 funli 
all' anno. 

Potete immaginarvi quale nu^iero di persone deve im­
piegare questa Società gigantesca, tra sui vapori e sulle bar­
che, tra nelle miniere, Ira nelle officine, Ira nelle agenzie ! 
Tulio compreso, la cifra non è minoro di 8000 parsone ; e 
siccome ogni giorno si fanno nuovi incrementi, cosi si è sulla 
.via di giijnger.e presto ai 9000. Circa 3800 sono impiegali 
direltamenle nella navigazione e poco meno nell' arsenale di 
Altofeh (Buda vecchia) nel cantiere di Kernenburgo presso 
Vienna e nelle officine di Semlino e di Orsova. ÌJ'arsenale 
.sopraddetto è collocalo su di una bella isola del Danubio, il 
quale ne ha altre due vestite di bellissimi alberi fra Buda 
e Pesi, che abbelliscono assai la prosjiettiva di queste duo 
città. A sopraccorrenie si vedono dei ripari di legname per 
difendere l'isola dal ghiaccio. La Società poi sta costruendo 
una- riva d' approdo presso al potile a catene di ferro, donde 
si spiccano ad ogni ora due battelli a vapore, che passando 
dall' una rivfi all' altra portano jn più punii i passeggeri dal­
l' un capo all' altro delle duo città congiunte e loro sobbor­
ghi. Oltre a tulio lo spazio per i cantieri e lo officine, l'i­
solotto contiene circa dugcnl,o campi di terreno coltiv,abilQ. 
.Abbiamo veduto eqlà eseguili degli scavi, flei quali si sco­
persero degli a\)ltciìi bagni ronifuii, con fornelli, con vasche, 
cqn mosajci. Sollu uno di qi\esli e' era una palf/fìlta, con 
grQS.si p̂ali lascianli uno spazio vuoto fra di loro, dove seni-
bra circolasse del vapore per riscahlare la stanza sovrappo­
sta, t cantieri e le officine dell' arsenale sono veramente 
grandiosi; e questa può dirsi una piccola città industriale, 
Utilissima d paese, non soly, perchè la Società di naviga­
zione fa quasi tutto da ,sè, ma anche perchè educa una po­
polazione induslre di artefici, la quale può servire ad altri 
rami di lavoro. Cosi p. e. giovò a Trieste l'arrenale del 

, Lloyd, per cui sorsero ben presilo altre officine ; giovano a 
Gorizia 'le olìiciii'e sussidiarie dello fabbriche della casa liitler, 
a Pprdenqye .quelle della filatura, linloria e tessitura di co­
tone. L'induslria, j'^igricoltura ed il coipmercio fioriscono in 
coijipagnia e si sussidiano vicendevolmente. Perciò fate voi 
anphP qnalebe saci'ificio per avere qualche genere di officina 
ad Udine : che questo porterà buop frutto a lutti i diversi 
ratni, 4'attività del paese, colle attitudini eccellenti che ha la 
ii.psir,?, popolazione, alla quale sentii a fare degli elogi, da per 
lt\tlp, .dove la si adopera. 

Nc',11,'arsenale ilji Altofen nove rp^cchin.e a vapove per 
r uso delle diverse officine, lavorano continuamente. Abbou-

quei paesi, e dalle Indie e dalla Cina, ciò che giova al nò­
stro Adriatico e torna a dimostrazione dell'idea di Waghorn, 
che si avvererà, fatte che siano le strade da Trieste e da 
Venezia per i paesi seltenlripnali. Una nuova hnea postale viene 
attivata da Trieste per Messina e Malta e per il trasporto delle 
merci verso Bari, Messina, Palermo, Catania, Marsiglia e 
Barcellona, come principio d'altre linee verso 1' ovest. Per 
l'anno 1850', oltre l'interesse del 4 per cento, la Società 
paga agli azionisti un dividendo del 2 per 400. Il complesso 
dei viaggi fatti dai vapori della Società fu nell' anno scorso 
di miglia marittime 928,853. I viaggiatori trasportati furono in 
numero di 304,107, i danari 80,320,030, fior.,i pacchi 53,209, 
le merci 2,239,032 cenlinaja. In tutto insomma ci fu notevole 
aumento; ciò eh'e una delle tante prove, che le strade ferrale 
aumentano il movimento marittimo. Il capitale posseduto dalla 
Società si calcola ascendere a milioni 21 1/2 di fiorini'; 
caricato però tutto questo d' una passività per circa la 
metà di questa somma. S' avvicinano per questo stabili­
mento i momenti decisivi, che devono decidere della sua 
futura prosperità; la quale non dovrebbe mancargli, dac­
ché il sussidio ricevuto lo mise in grado di superare una 
burrasca non lieve alla quale andò incontro. Qualcbeduno, 
anche fra i fabbricatori di questi paesi, invidia a Trieste 
questo stabilimento ed ogni cosa che tenda alla sua prospe­
rità. 1 fabbricatori suddetti pare fino si rallegrino talora d(!' 
suoi danni, stimando che al commercio marittimo si sacrifichi 
il monopolio di cui godono, a spese dei consumatori, e prin­
cipalmente dei paesi agricoli e commerciali. Ma che cosa è 
ui)0 Slato, mi diceva con ragione un giovane coninierciaiile 
triestino ebe trovai qui, senza il mare? E la terra che lo 
invidia non commette essa la maggiore delle stoltezze? |o 
eli* sono venuto in questi paesi per occuparmi principalmente 
d' agricoltura, noli posso a meno di ripetere ogni qual li'àtl,o 
agi'Italiani il grido: Al mare! Al tnare! Credo, che colà ci 
sia ancora gran parto dell' avvenire economico e civile delja 
nostra peinsola, diicdliè il Mediterraneo torna a divenire 11 
centro del inondò incivilito. 

Stiamo per entrare in vaggone. Per istracla, p dij Gp.tz 
vi parlerò di certi slabiliineiiti da iiie vecjuli jej;i: e cij;(;a 



m 
aU"b1fpo9Ìzione raccoglierò qualcheduna delle mie nolo qiiàriilò 
sia toriato Ira voi. Addio; ' ? ; : 

v.y. 

COSE URBA-NE E DELLA PÌROVINCIA 

Ci scrìvono quel che segue, in data di Udine 1 corr,: 

Si larn'cnlano ogni anno all'epoca dello smercio della 

gaietta le vessazioni a cui vanno soggètti i venditori nelle 

lóro cònli'atlhz'ioni per la mancanza di una buona organiz­

zazione di onesti mediatori : come si lamentano le frodi alle 

quali possono trovarsi esposti quei venditori, che per ragioni 

"particolari devono portare i loro prodotti alle pese private. 

A questi 'inconvenienti intese per lo passato di provve­

dere in qualche modo il Municipio, rilasciando una specie 

di patente di esercizio soltanto a quelli fra i pratici media-

lori, che meglio sembravano corrispondere per probità di 

carattere; e destinando, una pubblica pesa, che sulla fede 

della rappresentanza Comunale garantisca gli interessi pri­

vati. 

Ma la pratica ha dimostralo' che tali disposizioni so/io 

insuftìcieriti ail bisogno, e& anche hèll' armo scorso si rin­

novarono i lamentati 'disordini. 

Ciò, oltre che recare grave danno ai produttori, porta 

con sé la sfiducia nel commercio ed offende la pubblica 

morale, convertendo le contrattazioni in una gara di fur­

berie e di riprovevoli industrio che si esercitano senza 

arrossire; Che se anche non ci fossero inganni reali, la 

diffidenza v'è sempre di certo. 

Se siamo bene informali, la Camera di Commercio, di 

concerto col Municipio, sta ora seriamente occupandosi del­

l' importante argomento. 

Siamo sicuri che il buon volere, congiunto all' intelli­

genza delle due spettabili Rappresentanze Cittadine, sapranno 

trovare mezzi efficaci per jaggiungere lo scopo. 

Ma siccome trattasi d'interesse comune, nel quale giova 

il più perfetto accòrdo fra •a'èmirtistràli ed ammÌDÌstralori, 

cosi non crediamo inopportuno di manifestare il nostro parere. 

Riteniamo dunque fosse necessaria, riguardo alle me­

diazioni, là costituzione di un corpo di sensali secondo le pre­

scrizioni del codice vigente di Commercio riconosciuti idonei 

0 soggetti a tutte le discij^ine dalia legge prescritte, fissando, 

le loro competenze in denaro, come venne da. ultimo sta­

bilito dal Municipio, o non altrimenti, per togliere ogni, in­

giusta protesa sulla merce., 

Quanto poi alle pese private, converrebbe che latti 

quelli che iiitendono acquistare galcita a domicilio fossero 

vincolali a tenere un incaricalo- dell'Autorità per la verifi­

cazione del peso, il quale inoltre compilerebbe la nolifica 

delle qtianlilà e dei -prezzi. = In tal modo si potrebbe 

anche ollenero una melida esalta, a garfnzia di tulfi, quelli 

che vendono a pî eJÉ&l'di ^ìé^^foci'hii': e9 ¥ii^ statistica posi* 

tiva orm<ii t'osa ìifdispensabile peglì attuali bisogni del 

cotnraerciò. 

FbVs'è la nostra opinìohè troverà quàlcliè pslacdlò pè | 

la pratica applicazione, ma ci lusinghiamo che tanto la G&r 

mèra di Còmtóercio quando il Municipio nella lóro riiaturilà 

di consiglio sapranno adottare quelle misure che valgano àq 

ottenere l'intento : sempre disposti come siamo a rinun-

cìiare alle fortiiè pufcfalè ÉÌ raggiunga lo scolpo. 

• A . V . • 

L'Impresa teatrale per la prossima sta'giohfe "di S. Lo-

renzo, oltre alla Boccabadali e al Delle Sedie, scritturò il 

tenore Vincenzo Sarti che fu ricohfertnato pel R, teatro di 

Parnik e scritturalo nel venlitro autunno alla Cahòbbiana. 

Con questi soggetti è a ripromeliersi un felice sùcceisso. 

B a c h i j Boàsasoli e l^cie . 

Udine, 5 Giugn» 1857. 

L'allevamento dei bachi procede con, esito in complèsso 
buono nella nostra Provincia. — È pur troppo constatata 
l'esistenza dell' atrofia.anche da noi, ma finora questo male 
si sviluppò leggermente ed in alcune partite soltanto, e par­
lando del raccolto imminenlej attesa la tanta quantità di ba­
chi, è a ritenersi che avremo un prodotto almeno discreto,, 
a fronte delle diverse parlile perdute nell'allevamento. 

Continuano notizie cattivissime dalla Francia e dalla 
Lombardia;.non buone dal Piemonte e da Napoli.. Ma reg­
ge sempre lo slesso ragionarnciUo, valtì adire che la grande 
mortalità riflette sopra una qunolilà mollo maggiore dell'or­
dinaria, ed in ttllima analisii pare positivo che anche ne'luo­
ghi pili colpiti si farà un raccolto meno> calLivo dell' anno 
scorso. 

I prezzi de'̂  bózzoli in Spagna- e nel' Napolitano si rag-
girano all'irìcirca sui. dati di quelli che pagansi a Milano;, 
in Piemonte ed in Francia si- dispongono a pagare' eguali, 
limiti, qnan'tunque sv trovassero' finora eccessivamente spinti,, 
e non relativi ai corsi delle feète. 

Le notizie poco soddisfacenti sul; raccolto in Francia,. 
LoHibardia^, Napoli ecc. animarono la speculazione in questi* 
Uiltiihi giorni, e facendo con'ti- de'costì delle nuov̂ e sete sulle-
basi, del prezzi cui 'contràtt&nisi i; bozzòh, si Irovò^ iin màr-
gìne per òporaro lifille rimkfié'Èize,. spmgefldo i prezzi di'que­
ste,, da a. 1. 1. 00 ad ì . 50 it) meglio in confrónto ai. eorsi-
dellà prima- metà di maggio. —^ I possessori, di sete sulla; 
no&Lra piazza approfittarono di questo momento per collo­
care le rimìinenze,. e calcolansi vendute libb. 15 a 18 mila 
da giovedì passalo ad oggi. — Secondo le giornale vennero 
praticati i prezzi, seguenti. Trame 2G/o'2: da a. 1, 35. 75- a 
37. OOi 28/5G da 35 a 5G. 50, 36/45 a, I. 33.. 00. 

Allualraenle esistono poche migliaja di libbre in. tutta 
la piazza... 



ULTIME NOTIZIEv 
i' i > \ Udine, 4 giugno 
Nessuna ulteriore notizia circa all'attentalo fallito contro 

la, vita dell'imperatore Napoleone, su cui la slampa francese 
nòti dovette parlare; so pure non si vuole avere per una 
ìiQimti in propòsito quello dice un dispaccio di Parigi del 5, 
che gli acquirenti alla Borsa erano scoraggiati. Precedente­
mente a questo fatto notava qualche giornale concentrarsi 
la somma delle cose tutta in mano all' imperatore, che vede 
e pt*ovvede tutto; per cui molti pensano alla straordinarietà 
della posizione della Francia, che al mancare d'una sola 
persona troverebbe messo in forse lutto 1' attuale sistema, — 
Il Monitoiir porta l' ambigua dichiarazione che il governo 
proporrà i suoi candidati per il Corpo legislativo, e che gli 
altri avraimo libertà di mettersi avanti, se non sarà minac­
ciata la Costituzione. 

Sembra, che le animate discussioni della Camera belgica 
abbiano eccitato qualche malumore non solo a Brusselles, 
ma anche ad Anversa ed a Mons; sicché venne non solo 
sospesa la discussione della legge, ma fu anche diferita a 
tempo indeterminalo la riconvocazioiie delle Camere. 

Il principe Costantino di Russia fece la sua visita ad 
Osborne alla regina d'Inghilterra ed alla famiglia reale, colla 
presenza di varii ministri, tornando però subito dopo a Ca-
lais, e non andando a Londra. E un complimento alla casa 
r(3ale, dubitando di trovare nel Popolo inglese la slessa ac­
coglienza di quello di Parigi. 

Cinquantaquatlro persone rimasero soffocate in un lun-
nel nella Svizzera, per essersi appiccato il fuoco all'arma­
tura d'un pozzo, che chiudeva l'uscita. Ogni lenlalivo di 
salvamento fu indarno, 

La convenzione moneloria fra gli Stali tedeschi sia por 
essere messa in-atto. 

194 - -

PILLOLE DI iìLArSCARD 
eon ioduro di ferro inalterabile 

approvate dall' Accademia di medicina di Parigi, autorizzate dal con­
siglio medico di Pietroburgo, esperimentato negli ospitali di Fran­
cia, del Belgio e della Turchia, ecc. 

Da tutti i medici e in tutte te opere di medicina, viene 
considerato il ioduro di ferro come un eccellente medica­
mento, che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. 
Esso è utile principalmente nelle affezioni clorotiche e tu­
bercolose (Jìallidi colori, tumori freddi, tisi) nella leucorea 
ffiori bianchi), r amenorca {mestrui nulli o difficili), ed è di 
sommo vantaggio nel trattamento della rachitide, delle ese-
stosi e dei morbi cancerosi, in fine è uno degli agenti te­
rapeutici i pili energici per modificare le costituzioni linfa­
tiche, deboli e delicate. 

, Il i o d u r o d i l e p p o impuro o alterato, è rimedio 
incerto e spesso nocivo. Diffidarsi delle contraffazioni o imi­
tazioni. Qual prova di purità ed autenticità di queste pillo­
le, esigere il suggello d' argento reattivo, e la firma dell'au­
tore posta in calce d'wn' ettichetta verde. 

Deposito generale presso Y inventore' Blmcard, farmacista a Pa­
rigi, via Bonaparte N. 40. — Agente generale per l'Italia, illirio e 
Daliiiuzia J. Serravailò a Trieste, UDINE i<'ilip|mKKÌ, Guastalla 
Negri, Ravenna Montanari, Treviso Fracchia, Trento Santoni, Le-
gnago Valeri, Fiume Bigotti, Bagusa Drobaz, Verona Frinzi, Capo-
distria Delise, Padova Lois, Bussano Gherain, Pigino Lion. 

N, m) .(ip. 

IL DOTT. TEODORICO VATRI 
ronde noto 

che con decreto 15 maggio p . N, 8851 dell'Eccelso Appello 
• ".•• Veneto, venne nominato 

DIFENSORE IN AFFARI PENALI. 
• N. W ) (1 p, 

Al N, 715, Vn. 
h\ CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' DI PORDENONE 

AVVISO 
Si riopre a tutto 30 giugno p . v. il concorso alla 

vovdotta medico'Chirurgica-ostetrica, vacante nel secondo 
ripurlo di questa città, che comprende là parrocchia di 
S, Giorgio, con la frazione di Torre, avente una popolazione 
dicirea^ 3300 anime, delle quali 2150 povere; buono strado 
carreggiabili in piana tre miglia comuni di lunghezza 
0 due in larghezza', l' obbligo di residenza in città, e l' annuo 
salario di A. L 1200:00 

// contratto^ dura fino al 31 dicembre 1859; fermo 
del resto i patti, e le condizioni stabilite dall" apposito 
Capitolo, esistente presso la Segretaria Municipale, e che 
può essere ispezionato da chiunque nelle ore d' uffizio. 

Dalla Congregazione Municipale della città di 
Pordenone li 22 maggio 1857. 

Il f. f. di Podestà 
V, Caudioiii 

L' ÀEseŝ sore 
GALVANI 

Il Segretario 
MARCA 

AVVISO 
Presso la tipografia Trombetti > Murerò Irovansi vendibili lo 

tabelle di Bagguaglio dell'aggio effettivo ridotto a sconto sulle 
Banconote; nonché le Stampiglie per le Nolifiche dei fora-
sbìeri in base all'Ordinanza Imperiale 9 fobbrajo 1857. 

MALATTIE SEGHETE 
guarite col VINO DI SALSAPAHIGLIA 

ed i BOLI D'ARMENIA 
del dolt, Albert di Parigi, 

Sono conosciute da molti anni le viriti depurative, an­
tiscrofolose ed antisifilitiche del Vino di Salsapariglia, come 
pure le v'irla astringenti dei Boli d'Armenia del dolt. Albert, 
il cui deposito generale è devoluto a Trieste alla Casa Cen­
trale di specialità medicinali nazionali ed esteri di J. Serra­
vailò, per convenzione speciale conchiusa a Parigi col signor 
Roger, proprietario dei suddetti rimedj. 

UDINE Fiii|t|>u7<zi, Venezia Zampironi, Guastalla Ne­
gri, Ravenna Montanari, Bologna Caìiari, Treviso Fracchia, 
Trento Santoni, Legnago Valeri, Vicenza Beltanini, Fiume 
Rigotli, Ragusa Drobaz, Verona Frinzi, Capodislria Dclise , 
Padova Lois, Bassano Chemin. 

N 70) (1 P-

COLLA FOIÌTE 
E C E M E N r 0 C E U A ]»11 C O 

di S. Durnoulin 
professore di Chimica a Parigi. 

Liquida e seccativa, serve per incollare gli oggetti 
rolli d' ogni sorta di materia, vale a dire di legno, cristallo, 
vetro, porcellana, osso, avorio, metalli, ecc. L' operazione 
è faciHssimn, non occorre che umettare le pareti degh og­
getti rolli, 0 spezzali, unirli di nuovo, e vi restano solida'' 
mente attaccati. — Tulli gli artigiani e le brave donne di 
famiglia dovrebbero esserne provvedute. 

Deposilo a Trieste da Scrravallo e Eoara. Flacon pic­
colo car. 20, grande car. 40. 

UDINE FilippiiKKÌ, Venezia Zampironi, Guastalla 
Negri, Ravenna Montanari, Bologna Callari, Treviso Fracchia, 
Trento Santoni, Legnago Valeri, Vicenza Beltanini, Fiume 
Rigotli, Ragusa Drobaz, Verona Frinzi, Capodistria Delise, 
Padova Lois, Bassano Chemin. 

jK^" Segue un Supplemento 

MIIGI Ml'nEttO, Eillloic — KUCEMK) doli. DI BlAGCiI, lU'ilalloro rosponsoliile. 

Tipup. Troniboili-Muiero-
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Att ' AHIRÌOTATORE FRIHLÌBIÓ ÌV. 2Ì. 

RIVISTA OniIOPATICA 
AHUmO 1BI.° 

Grato questo Giornale agli amici della Omiopatia che fìn qu\ 
lo hanno surrelto ed incoraggilo, entra fiducioso col Luglio 1857 
nei terzo anno di vita. Continuandoli' intrapreso cammino nell' ia-
tendimento di rendere vieppiù accetta la srande scoperta di Hall-
neoiann prima al pubblico indi al celo dei medici, e mirando sin-
cecamente ai vantaggi delta scienza che propugna ed al cuntenta-
inehto da' suoi lettori, esso non risparmierà sludii né fatiche per 
riuscire a far sempre meglio. 

Àgli antichi collaboratori se ne aggiunsero testé alruni anche 
nuovi ; dei quali tutti diamo qui 1' elenco. 
Bèlluomini dott. Francesco - Bertoldi dott. Luigi - Betlazzi dott. 
Emilio - Bruni dott. Giuseppe - Caronti dott. Andrea - Coddé dott. 
Luigi - Cricca dott. Anacleto - Dansi doti. Giovanni - Fioretta dott. 
cav. Pietro - Fiorini dqlt. F. Saverio - Freschi conte Gherardo -
Genesi dott. Cario - Grilli dott. Giulio- Ladelci dott. Francesco-
liiberali dott. Camillo - Liuzzi dott. cav. Innocenzo - Mattóli dott. 
Agostino - Monti dolt. Alfonso ~ Morello dott. Paolo ~ Nonnis dott. 
Giovanni - Pasi dott. Angelo - Pompili dott. Gioacchino - Salaghi 
dott. Napoleone - Talianini dutt. Francesco - UrbaneKi dott. 
Giovanni - Vanni dott. Francesco. 

Delia Rivista Omiopatica uscirà il 15 ed il 30 di ciascun mese 
un foglio di 8 pagine a due colonne. 

Le associazioni non si ricevono per meno di un' anno, al prezzo 
di paoli 15 romani nello Stato Pontificio e di paoli <iO, pari a fianchi 
10 70, fuori di Stato, pagabili anche di semestre in semestre, sempre 

fièro anticipatamqnle. — Quando non si voglia più continuare nel-
' associazione dovrà darsene avviso due mesi prima della scadenza ; 

senza di che s' intenderà rifermata per un altro anno. 
Lettere, reclami e slampe non si ricevono se non AFFRANCATE. 
Le soscrizioni si prendono in ROMA da Capobianchi, in SPO­

LETO presso la Redazione, ed altrove da tutti i distiibulori del 
presente manifesto. 

E fu'iri di Stato, più particolarmente in TORINO dai Fr&leììi 
Bocca, in GENOVA all'Islilulo Omiopgitico, in MILANO dai Fra­
telli Dumolaid, a VENEZIA da Brigola, a VERONA da Miinster, 
in UDINE presso 1' ufficio dell' Annotatore Friulano, a FIRENZE 
da Vieusseux. 

SpQleto, maggio del 1857. 
LA REDAZIONE 

N. 09) 

AVVERTIMENTO 
( ip . 

I signori Luigi Moro e Liberale Venilrame diramarono una 
doppia-circolare colle date Udine 1. febbraio 4857, Uditie data del 
timbro postole, contemplante un esclusivo deposito dei prodotti di 
questa Cartiera. 

All' epoca in cui fu emessa quella doppia-circolare, questa 
fabbrica non aveva più in Udine, come non ha , deposito alcuno 
di sue Carle. 

II negozio Vendrame ne è tuttora abbondantemente provve­
duto per acquisti che, sotto date e mutabili condizioni, ne vien 
facendo il signor Moro, sia direttamente, sia mediante il signor 
Vendrame. 

Ciò a rettificazione della più detta doppia-circolare, il cui te­
nore risulta alTalto erroneo. 

DlUEZIONE DELLA CARTIERA DI PASSARIAINO, 

28 maggio 1857. 

s-w) " s.p.] 

Presso il sottoscritto Farmacista, olire le Acque Fer­
ruginose VaUlagno, CaUulliane, le Solforose Raineriane di 
recente data, trovasi anco l'Acqua Salso-Jodica di Sales, 
il Misto per Bagno salso a domicilio del Chimico Farma­
cista G. Fracchia'di Treviso; e con il primo Giugno p. v., 
epoca dell' apertura della Fonie, riceverà ogni giorno l'Acqua 
di Recoiaro poche ore dopo tolta dalla Fonte. 

Attionio Filippuzxi. 

N. lOO) ( l p, 

// signor Giovanni de Marco farmacista di qui dévenne 
ad inferire l'avviso 45 marzo A%^1,in seguito aU'annumio 
ricevuto riguardò ài medicinali esteri che trovansi nel de­
positò del signor Zanetti di Trieste, che qui sotto riporta 
nel suo originale. 

AVIS 
AU MÈDICINS ET ÀU PUBLIC. ' 

M.' Zanetti, ayant copiò mes étic/uettes mot a mot, pris 
le npm de rnes spècialitès, m'ayaut trorapè et contrefait in-
dignernent, je déclaire que mcs prodiiils se trouvent, main-
tenant a Trieste a la pbarmacie l§leppavallo poar là vetUe 
en gros, et chez M.'̂  Knéconi, où le public peut s'adres-
ser en toute confiance. 

Tòut ce qui ne pòrte pas sur les flacons mon nom et 
mon cachet Chakle est contrefait. 

Paris, le 13 septembre 1850. 
Chable m. p. 

N.m) " / i . j). • 

Si porta' a cognizione pubblica che il sig. Giacomo Cap­
pelletti di Fauglio, frazione di Gonars, distretto di Palma, 
tiene vn grosso 

DEPOSITO DI GHIACCIO, 
per cui lo mise a disposizione di qualunque vorrà farmi 
acquisto, ed à modico prezzo, anche dettagliatamente. 

I sottoscritti approvati nei cementi asfaltici ed idraulici 
dall' I. R. Stabilimento Adriatico diretto dall' ingegnere Sulzc. 
si assumono la costruzione di qualsiasi genero di lavoro : 

III pietre artificiali, colonne ad uso di iilande, archivol­
ti, dipinti di porle e finestre, camini, scheletri di stufe alla 
mosaica, terrazzi, tavoli per dame, ecc. 

In cemento idrauhco, tubi di qualumjue dimensione, ac­
quedotti idraulici, vasche da bagni, serbatoi d'acqua, caldaje 
per filande ad uso di vapore, stabilitura di muri resistenti a 
qualunque atmosfera ecc. 

Applicano inoltre l'asfalto minerale di perfetta quahtù. 

Gabrie le e Giovanni frat. Tunini 
di Udine, borgo di mezzo, N. lOoS. 

N. It) ('•'• P . 

N. 161 l 
La Deputazione Comunale di S. Daniele di conceria 

còlle Fabbricerie locali, avvisa; 
Essere aperto il concorso a tutto 25 maggio p. v. al 

posto di Maestro di Musica per un triennio, coli'annuo sti­
pendio ài aits. L. 1800 pagabili Inmeslralmente. 

I requisiti che si esigono nel concorrente, sono: 
1. Abilità d'istruire in qualsiasi strumento da corda 

e da fiato, e nel canto. 
2. Abilità di dirigere un' orchestra. 
5. Abilità neir istrumentare. 
4. Abilità di suonar 1' organo. 

II capitolato i«elativo è ostensibile in questo ufficio Co­
munale a comodo dei concorrenti o loro cynitnissionati. 

5. Daniele, 19 aprile 1857. 
Li Deputati 

D. Mecchia. 
G. G. A. co. Ronchi. 
Ù. doti. Caraier. 

Il Segr,et(iri« 
Agoslinis. 



n, i l i); 

a premio Asso snlla t'iita 
Sede principale, Londra. 57 , Old Jewry — Amrriinislrazióne. conti-, 

néritale,̂  Parigi 15. via Dronot — Succursale d'Italia, Torino 
; 30, via dei Concialori. 

', ' Là Compagnia Greshain assicura senza indennità a titolo 
di spése d'amministrazione tutte le persone, di qiialunque 
età esse siano. 

. Quindi approfillando delle sue numerose combinazioni, 
col mezzo di una leniie economia ; 

Un padre die. vuol fornire alle figlie una jjolc conve* 
rtiérite, o' procacciare un solido, avvenire ai figli ; 

, Un capo di famiglia che vuol provvedere alla, comoda 
èbssis^nza de' suoi cari, anche nel disgraziato caso .'che. là, 
inorie lo - colga prematuramente, prima di; avere accupiu-
lato un soddisfacente patrimonio; ; .,. •, '" .'. 

Un creditore che vuol premunirsi .coritrp il pericolo, 
jEJié addenta dèlia.miglior buona fede, il suo,''debitore,,.jMp-
rèndo repontinameìite, non lasci .i.f Olezzi 'sufficienti, à sod­
disfarlo;-'' _,. ••..•,.•'•••.. ' , • -. • , 

. ' .;Un. debitore che ha bisogno di circondarsi di nuove e 
solide garanzie in facciii ai creditori; 

Un bencfàitore che vuol favprire una determinata per­
sóna senza dannò de' suoi eredi; , \ .• ,- . ' 

Un celibe che.vuole procacciarsi,una rendita vitalizia 
per r età sua avanzata; , • 

,jRicòrrendò alla Gresham possono rag'giungere il loro 
SfopÒ, iriv triodo, più sicuro e completo di quello che sarebbe 
iòro, possibile piji- qualsiasi altro, mezzòi 

, .Oltre i Vantaggi' delle garanzie speciali che IH legisla-
ziohè •inglese iinpone alle Compagnie d' assicurazioni, d.ella 
rinomanza- goduta dalla Giresham, della qpàlìtà delle persone 
che-ila dirigono, parecchio delle quali; amministrano in pari 
tempo.la Banca d'Inghilterra, deljle modicità de' premi ch'.e-

^ sige,'della liberalità clic presiède a tulle le, siie operazioni,, 
della rilevanza degli utili da-essa-realizzati e che cede àgli 
slessi assicurali sino , alla concorrenza, delj'8Ò per 100; 
utili, che, neir ultimo anhuiito esercizio, chiuso col 5i luglio 

.issili toccarono-la somma di fr, 2,6.31 i8i8.'35 per .le sóle, 
assicurazioni, in caso di morte, risultalo senza precedente, 
negli" annali delle slesse Compagnie, inglesi ; olire; a tulli 
questi vantaggi hi .Greskam ne presenta . alenili allrì affatto 
eccezionali. Infatti per'citarne alcuni; , 

La compagnia GvfisliQm accorda, agli assicurali dei pre­
stiti sulle loro polizze, e con ciò offre loro una,risorsa in 
caso di bisógno, e somministra'il mezzo di pagare i premi, 
anche nei momenti i più diffìcili. 

Non rescinde ir contrailo neppure nei caso di, non éf-
fellualo pagjimcuto dei pi-era.i, quando la-polizza, abbia.già. 
qualche anno di data; ma a norma delle circostanze-accòh,-"' 

.discende o ad nmmorlizzare; essa stessa io'polizze, o .'a mo" 
dilìcarc la specie dell' assicurazione, agevolando sempre aU. 
r assii'urnlo il mezzo di jirovvedere in. vita "ài proprii biso­
gni, e dopo la morte a quelli delia sua famiglia. 

Cede r 80 per 100 degli olili slessi assicurali, i quali 
possono 0 ritirarli in contanti, o lasciarli in deposito ad au­
mento pìogrc?sivo del. capitale asàicurato, od adoperarli a 
diniinuzioiK" dei proniii da pagarsi ; talché, in quest'ultimo 
caso, dopo un certo numero d' anni, l' assicuralo può non 
solo essere esoneralo dal pagamento dei premi, ma perce­
pire t'<i!> .stesso degli utili, senza intaccare il capitale as-

• sjcuralo. 
Permeile ai suoi assicurali di viaggiare per mare e per 

lorra e di visitare tulli i,porti del Mediterraneo, senza nes­
sun' aumento di premio. 

Gouiinua l' assicurazione anche alle guardie nazionali 

196 — • 

^eotivòcstte iregQl^rmenle, che combattono per la difesa det 
fgbywnĉ '1^ -délfe' léggi. nel;propjpiq iérritorio; 
: : ,'*:ta CStap&gnia''̂ ^^ eseguisce e riceve; i pagiàimétiti 
esòlitsiramente' per miezzp, dei BaBcbieri della Compagnia 
stabiliti in tiiUe le principali città. 

Al verificarsi delle cóndtiziopi stabilite dal contratto, ed 
al più tafdi nei tre inesi sùcce&sivi alla presentazióne ' dèi 
documenti, eseguisce il pagamento della somma assicurata 
con mandati sulla Banca d'Inghilterra o m snella di Francia 
a scelta dello assicurato o de' stìoi eredi; 

L'Assicurazione Dotale della Gres^am è una combinazione 
vantaggiosissima della quale i padri di famiglia previdenti e 
premurosi pei figli; sono speciàlniente interessati a prendere 
esatta conoscenza. 

N.ill), ' ' • . ' , • .-(»p. 

AVVISO 
Il sottoscritto che tiene Farmacia sul Corso in Trieste 

sìfft débito, d'avvertire il pubblico come sia egli.Slato co­
stretto per varie cause di' levare il suo depositò di. liìedici-
nàlì esteri per la città di Udine dalla farmacia -del , signor 
Giovanni Be Marèp'per trasportarlo in quella pia assai ri-
spétlàbilie dell signor, .Antonio Filippuzaii* < 
. ' ^ , Trieste, i 8 aprile 1857. • V \ 

CARLO ZÀNETtt:'"--'. 

N.66) («P 

• d' ogni' specie, . >•;•''-.' 
di, fabbrica premiata ed a prezzi ribassati presso, lo Spedi-: 
zioriierte *.-•. '.;•. •.•' •.•,•'•-••' 

in Uditie.Borgo,S. Maria,.civico N.. 93.5. ' 

N. ^) (6.p.. 

AV'VMSO 

. Nel Negozio Coccolo, Piaz«a S.Giacomo N. 820, .oltre 
il solilo Assortimento di Vini e Liquori in lìoltiglia , 

Vendesi a Boccale e<l a Bicchieî ^ 

naturali del Pieiìionte .Vino Nero di Monlalbano 
- Vino Bianco Moscato 

, ;. nonché .' , 

tutti di perfetta qualità ed a modico prezzo. . 

N. 101)' , , , ' •• ^ ^ ,{iV-. •' 

' Èssendo vacante il pósto della condotta medìàorchirur-
gicO'Qstetrica del Comime, .piene aperto a-tuUo.giughp p. v. 
41 concorso. • ' . " = . 

L'onorario è di fiorini lOQ qui correnti,,e li petenti• 
dovranno presentare le loro.corredate suppliche, ed insinuarsi 
per le'condizioni all'ufficio del sottoscritto. 

Dalla Deputazione comunale di Fiumicelh 
28, maggio 1857. 

Il Podestà GIUSEPPE DE STABILE. 

N,9Z) • (2p . 

Bacili di Fossombpono 
Vendibili a prezzi convenienti presso il sotioscritto : la 

provenienza senza dire altro accredita la qualità. Chi si 
presentasse prima di dimezzarli trova una partita dalle 5 
d'Ile 4 mila libbre. 

Antonio d̂  Angeli 
Udine Borgo Grazzano al iV." 261 


